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A SEI solutorì estratti a sorte, indipenden-» i 


Le spiegazioni si ricevono fino al 31 Mag- 
zio 1917 e debbono essere inviate ad AURELIO 
ROMOLI, Piazza Indipendenza, 18 - FIRENZE. 


temente dal numero delle soluzioni inviate, sarà 
donato il MANUALE di Bajardo o il valore cor- 


rispondente în libri. 


-0- | 
| 
| 


Per controllo di soluzioni ed ogni altro schia- 


rimento rivolgersi allo stesso indirizzo. 


IDILLIO E PEANA 


. 


SCIARADA INCATENATA. 


1) Case graziose, dove in lega stretta 

stan parecchi fratelli e una sorella ; 
è la meschina ai suoi german soggetta 
che pur con nome mascolin s’appella. 


Ma vi penetra il fino Galeotto 
che di nèttar si pasce come Giove, 
che porta alucce al tergo, e che di botto 
col dardo acuto fa l’audaci prove. 


Vi penetra co’ rai del sol di maggio 
a molcer dell’afflitta l’aspre pene, 
e, apportandole tenero messaggio, 
pronubo fassi a clandestino imene. 


Onta a quelle che stanno sempre chiuse, 
anche in mezzo al risveglio universale ; 
fatte son segno a vergognose accuse 
e meglio sia di metterle in non cale. 


Ma l’altre, benchè ascondansi modeste, 
le rivela il profumo al viatore, 
e, se manca, le rende manifeste 
l’aver alzate, ardite, il tricolore. 


2) Perchè stretto han lega i popoli 
per reprimer folle orgoglio, 
e anche noi con lor si sta. 


Dianella 


. < . LI 
Il pericolo n’ è prossimo, 


da ogni fil pende un’ insidia ; 
chi s’appressa, a morte va. 


Ve’ la bianca benda lintea 
che ricopre i membri laceri 
di chi fu ferito già.... 
") Non importa! Ove il diritto 
è calcato sotto i piedi, 
ove l’orrido conflitto 
di barbarie pieno vedi, 


ove sol la forza impera, 
ove in perfida maniera 
gl’innocenti si colpîr, 


a prudenza non v’ è loco, 
nè mitezza è tollerata ; 
ma col ferro, ma col foco, 
deesi lor grande avanzata, 


ripercoter le percosse, 
far le vie di sangue rosse, 
il colpevole punir. 


L’AFFRICANO. 


CAMBIO DI CONSONANTE. 


Gesù misericorde, 
Quest’ 7s0/a mi morde! 


SILANO. 


° 


Dianella 


ANAGRAMMA (11), 


Brutto difetto invero 
del popolo italiano : 
lodar quant’ è straniero, 
disprezzar il nostrano. 


Si cerca nelle compere 
il: Mode de Paris 
oppur l’ /Zonuy soit 
o il Made in Germany, 

già col concetto pazzo 


bl 


che quanto è nazionale 


è roba da strapazzo, 
merce che nulla vale, 


mentre le nostre industrie 
han nulla da invidiare 
a tutto quanto importasi 
da total d’oltre mare. 


Ma bando, via, all’ intero 
sciocco d’esto paese ! 

‘ Chè intanto lo straniero 
ingrassa a nostre spese ! 


GUIDONE. 


CRITTOGRAFIA (GIUSTI). 


INDIVI.IBILI.SIMI 


VIERI DE' CERCHI. 


pa i 
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MIGRAZIONI 


ENIGMA. 


Quel ch’ ho dentro vi mostro. Un cuore molle 
e che in fragili membra la scarso loco, 
ma, se lo scalda del sapere il fuoco, 
e s’agita e si stempera e ribolle. 


Ed in questa, diciam, sua danza: folle, 
in altro seno va finendo il giuoco, 
sin che l’ardor si spegne a poco a poco 
e l’anima leggiera al ciel s’estolle. : 


Ma il corpo è freddo. E allor vado chiedendo 
a un picciol vaso la gran fiamma ardente, 
in altro corpo il sangue trasfondendo. 


Contorta e di vil creta ho la persona, 


DI 


pur v'è chi d’oro la credè sorgente.... 
Ma tutto questo è alchimia bella e buona. 


FILIPPO ARGENTI. 


f a 3 
SCIARADA ALTERNA QUeXXXX 66). 


Cose di poco o punta utilità, 
con cento metri quadri in monte o piano, 
bastano per costui, triste tiguro 
d’assai cattiva e iguobil qualità. 


STAMURA. 


- Dianella 5 


UNA VITA IN....FAME! 


4 


ANAGRANMMA ‘8°. 


Quando la bocca mossa vien dal cuoco, 
salta il boccone in carcere, agitato 
per un’estrema commozione,... il fato 
gli dissolve ogni fibra, a poco a poco. 


Tra 1 una e l’altro, in tenebroso loco 
muta è la lotta: giace malmenato 
dalla bocca il boccone, eppoi d’ un fiato 
precipita a danzare un vecchio giuoco. 


Ed è vecchia commedia! Se al boccone 
s’aprì l’avello, al tepido caftè 
s’apre la bocca per la digestione.... 


Ma lui, giù a fondo! In vita non godè 
pregio d’ un’oncia : con l'estrema unzione, 
pesata a libbre.... s'avvicina a tre! 


Li 


BRIGLIA DORO. 


SNCIARADA A FRASE. 


Leggesti ? Parmi scandalo assai brutto. 
Che ne pensi? La cosa è semplicissima : 
Quarto primo secondo terzo a capo 
Del Governo, promnover tosto un tutto, 


EBE. 


6 


Dianella 


SCIARADA A ROVESCIO. 


Dalla fiducia in altri io vengo al mondo, 

E se cresco a mio padre faecio onore. 

Non sto mai fermo, or salgo or vado in fondo, 
Ma son sempre valore. 


Puoi domandarne a lui se il ver ti dico, 
E del giudizio suo ti puoi fidare. 


O ti dia lode o Dbiasmo è sempre amico ; 


Lasciati consigliare. 


Per accertarti poi se quel che brami 
Ha meriti o difetti prendi l'altro, 
E i secchi scernerai dai verdi rami 
Con quel mentore scaltro. 


Se softri non fuggir questo messere 
Che ti tormenta solo per tuo bene : 
Son le carezze sue frustate vero, 
Ma lo fa per tuo bene. 


ILORENZIA. 


AMPUTAZIONE. 


No, non le attende invano, 
Chi gittò su Varata distesa.... 
E la fede, che avviva Vattesa, 


+ Laspetteranno invano? 


TANIBER. 


td e ge E na gi 


A 


Dianella 


A MAGGIO 


1{ SCIARADA ALTERNA (‘XxX eecceeXX%Kee). 


Oh, datemi un segno! Sia questo 
un rapido gesto, 
un’orma di piccolo piede 
che appena sì vede, 
un tenero accento 
portato dal vento, | 
un bacio d’amore.... 


Io cerco di voi, roselline 
ancora piccine : 
boccioli fragranti, che un raggio 
del tepido maggio 
ha schiuso alla vita 
novella, fiorita 
di fede e di amore. 


Ma il cuore martella veloce 
e trema la voce, 
: la fronte si imperla di mille 
freddissime stille, 
le labbra rosate 
| già sono sbiancate ; 
il male è signore! 


Hi . 
IL PELOPONNESIACO. 


8 i Dianella 


TORTURE E TORTURATORI I 


11 ENIMMA. O 


Non so se dirli bocca, o granfief o denti 
quelli di ‘cui sì serve pel lavoro, 
tanto sono a ciascun d’essi attinenti 
che spesso si confondono tra loro. 


L'enorme braccio che con movimenti 
quasi di rabbia in moto pon costoro, 
ne stritola de’ deboli innocenti, 
che cadon dentro e dai lati del foro. 


DI 


Ma lui pur da un tiranno è condannato 
(tiranno che chiamar si suole umano) 
sopra una panca rustica inchiodato. 


La ragione di ciò? Non è un arcano : 
per Vl ultimo vestito all’ impiccato 
qui si lavora.... e pel vivente è sano ! 


FILIPPO ARGENTI. 


12 ZEPPA LITTERALE. 


Coraggio amico, un gotto ancor, giocondo 
Or uno del migliore che ci sia, 
— No, grazie, basta, ò il gozzo già secondo, 
E più non troverei la retta via. 


TANIBER. 


Dianella 


135 ENIMMA. 


Venuto al mondo lacrimando, scesi 
x sino ai più bassi strati; 
ebbi istanti agitati, 
ma poi freddo e insensibile mi resi. 


Così ridotto, in forma consistente, 
subii il colpo che spezza, 
poi ebbi di dolcezza i 
brev’ora, e quindi mi risolsi in niente. 


JOAB. 


CHINESI 


14 CAMBIO D' INIZIALE. 


Tu discendi dalla China, 
tu spaventi, 
tu sgomenti ; 
e quante anime piangenti 
guardan l’opera tua infame. 


Tu pur vieni dalla China, 
hai l’odore 
ed il sapore 
aromatici, il colore 
rosso, sei medicinale. 


IANUARO. 


n | —_ ll nn 


10 | Dianella 


LO CHAMPAGNE! 


15 SCIARADA. 


id 


Ho viva l’anima, chiara lampante 
e sempre provvido con gran calore 
m’adopro gli uomini a rallegrar, 


contengo spirito, sono frizzante, 
largisco in ridere del buon umore, 
caldo simpatico rendo il parlar, 


per me sollecito via il tempo va, 
fra gaudî o chiacchiere, per ogni età 
diletto amabile, fo lieto il cor, 
nume piacevole del buon umor! 


Mosca LAMBERTI 


16 INCASTRO. 


Eran divisi i titoli di gloria 
Pei quali Italia i figli suoi lodava ; 
Centro lati si debbono gl interi 
Ai generali che sull’aspre balze 


Del Trentino, o sul Carso fulminato 
Dall’ inimico fuoco, tengon alto 
Il glorioso vessillo e il nome invitto 
Dei discendenti dell’antica Roma. 


EBE. 


Dianella 


7 ANAGRAMMA (0). 


Si sforza l’onda con ira furiosa 
il cammino d’aver sgombro nel piano, 
ma qui s’infrange ogni suo sforzo, invano 
cerca d’ uscire dal suo letto - stretto. 


Della finestra sopra il davanzale 
guardan la strada i fiori piccolini, 
gentili, bianchi ovvero porporini 
fra l’odorose loro fronde - tonde. 


TANUARO. 


i DECAPITAZIONE E AMPUTAZIONE. 
Intero ; ne desidera 


Più d’ uno il bevitore, 
Poco pensando all’ ultimo 
Che sempre è traditore. 


ua Lo va cercando acefalo 
Il gonzo giocatore 
Per imbroccar la redola 
Che lo farà signore. 
Privo di piede invocalo 
Indarno e a tutte lore 


Il burbanzoso, ignobile 
E pazzo imperatore, 


CUOR DI CONIGLIO. 


12 Dianella 


19 SCIARADA. 


Si sente l’ineguale passo disordinato 
di piedi non calzati 
sullo stradone pieno di sole, impolverato. 


In questo alveo che Dio non fece, ma le genti, 
i fiumi son passati 
ed hanno dato il moto a macchine possenti. 


Si nutre dalla terra lei pur, ma la bellezza 
le manca della rosa, 
nè come il gelsomino o la violetta olezza, 
ma come rassegnata al suo crudel destino, 
se ne sta vergognosa 
solo nei boschi ombvosi, tra il leccio, l'olmo, il pino 


“ 


; [ANUARO. 


40) CAMBIO DI VOCALE A FRASE. 


ceeceee 
Gli è quel che ti confina 
Su pel monte o alla marina 
Oh! Dio mio!... Che rio calore !... 
sesso . 
L’adopera in cucina ’ 
La provvida mammina. 


Ob! Dio mio!... Che tristo odore! 


MapaMa LUCREZIA. 


Dianella 


] FRASE BISENSO. 


È cordite, melenite, 
dinamite, 
è cotone fulminante : 
ti dà forza al gran proietto 
del cannone a lungo getto. 


È ammiraglio, generale, 
cardinale, 
presidente dei ministri : 
ti dà fama e autorità 
nell’ umana società. . 


STAMURA. 


SCIARADA INCATENATA. 


,2 
Qui si sbaglia certamente, 
Fu la veste del frumento, 
Che da un bruco omai morente 
Incompleta si lasciò. 
LEANDRO. 
23, INCASTRO. 


Fior senza odore : 
Non ebbe un lati nè di tutto un cuore 
l’aspra vita di quel lavoratore. 


GUISCARDO D'ALTAVILLA. 


13 


14 — Dianella 


24 SCIARADA. 


Cifre, accenti incrociantisi ; 
falangi in mosse celeri, 


“o 


avversari pacifici. 


Spade aguzze incrociantisi, 
vigili mosse celeri, 
sito d’ inconciliabili. 


Furenti, forze d’ Ercoli 
mosse in difesa celeri, 
prominenze terribili. 


Saggi scrittor benefici, 
istillatori altissimi, 
dottori benemeriti. 


- 


SER DURANTE. 


25 INCASTRO. 


Aggiusta il colpo contro il nero scacco, 
Che se ci sono avrai battuto a ficco. 


- 


Candidi e forti ne contavo venti, 
Ma caddero col tempo tutti quanti. 


Le cose obliate sono, alimè, cotante 
Ma tu me le ricordi immantinente. 


SNILANO. 


Dianella 15 


INEZIE 


ANAGRANMMI ‘9 E SCARTO ANAGRAMMATO (**. 


Fiorito piano, 
O negatore d’ogni disciplina, 
Godi la libertà, nel tuo pantano ! 


Verde pendìo, 
Boselli, Bissolati e compagnia : 
Che scempio immane, ahimè, che roviniìo ? 


Erbetta bassa, 
° Della medica squadra io segno il passo ; 
Qualche chiave, sei corde ed una cassa. 


VIERI DE’ CERCHI. 


CAMBIO DI CONSONANTE. 


Per combatter la Chimera 
lo montò Bellerofonte, 
con un piè su greco monte 
fece un fiume scaturir. 


Lo portavano i romani 
e l’aveva in capo alato 
quel briccon che ha trafugato 
il tridente al Dio dei mar. 


IGINIO DE’ CONTI. 


30 


Dianella 


INCASTRO. 


Cattivo o buono, generoso o gretto, 
Tenero o duro, dolente o giocondo 
Di presa l’edifizio son perfetto 
D'un acquedotto che dà vita al mondo. 


Un albero.... di ferro e tn prigione 
Sui rani con al pie’ la catenella, 
Di tale sorte iniqna la cagione 
Dimmi, chè non ti manca la favella. 


Abile molto in imitar Ja tinta 
. De’ tramonti, del mar, delle viole ; 


L’arte divina tua soltanto è vinta 
Dal gran maestro dei maestri : il sole. 


[dl 


SILANO. 


ANAGRAMMA (0. 


A cosa serve dunque avere l’ale 
per non poter volare ne lo spazio 
e rimanere dove l’aere è carco 
di miasma insano ! 
Bello è morir per un santo ideale! 
Ebber le carni del fuoco lo strazio, 


ma nel morir gridò Giovanna d’Arco : 
« Patria e Sovrano! » 


IANUARO. 


Dianella 1u7T 


SCIARADA INCATENATA. 


Senti Luisa, questo suono acuto 
È l’ inter del viatico, lo sai? 
Nanni all’ ultimo stadio è già venuto 
E che vita, meschino! egli ebbe mai! 


La sua famiglia primo in mezzo a’ guai 
Fin da quando bambin, l’ ho conosciuto ; 
Ebbero il due sì, ma stentato assai, 

E il buon tempo nessun l’ ha mai veduto. 


Terzo spazio d’ un anno solamente 
A Nanni gli son morti due fratelli, 
E adesso tocca a lui, povera gente! 

La Bita venderà vezzo ed anelli 
Per seppellirlo, povera innocente, 

E chi sa? forse venderà ì capelli ! 


-_ Ema. 


SCIARADA. 


Finora ha sempre corso e ancor cammina.... 
prosegua pur, che guai se un dì s’arresta, 
qual viaggio farei.... Chi l’ indovina?... 

. Che tesorino bello, che piccina, 
sembra che al babbo voglia far la festa 
agitando la tenera manina.... 

Corpo di.... becco! Che colpo di testa! 


TANIBER, 
2 


18 Dianella 


34 SCIARADA ALTERNA (%XeoXXec00c). 


Uno al dottor che mi sentivo roco, 
Con male al capo, una stanchezza immensa 
E qualche volta, anche, tossivo un poco. 
Ei mi ascoltò con attenzione intensa.... 


Un due prendete, disse : state al fuoco 
Vicino ; ah che alla morte niun vi pensa, 
E tutti la sfidiam, come per giuoco, 
Talor seduti, gaiamente, a mensa ! 


Voi nun fate così, se avete un tutto 
Da dare o un testamento ancor non fatto, 
Sbrigatevi, anche adesso, addirittura. 


Crederà ognun, come rimasi brutto ; 
La morte! il testamento! 1’ ultim’ atto ! 
E tutto ciò per un’ infreddatura !! 


EMA. 


35 LOGOGRIFO. - 


Mi piace assai, Pajardo, la tua idea 
perchè combatte la xYXKXMVWUA, 
con sintetici wwXXwX% X DO KMAM, 
un crimma genial, talor si crea; 
e l’antico proverbio, non ha torto, 
dice « che il gioco è bello quando è corto ». 


TANIBER. 


Dianella 19 


, ANAGRAMMA A FRASE. 


Sub principio della guerra 
La teutonica baldanza 
Appellava per dispregio 
L' italiano un gran totale. 
E incapace di lottare 
Il credea, ma 8’ ingannava 
L' inimica tracotanza ; 
Un due terzo a dimostrare 
Come il nostro bersaglier 
Sia fortissimo guerrier. 


37 SCIARADA. 


Oh, la smettete altin di schiamazzare 
io dissi, dal balcone, un po’ eccitato ; 
chi Vl’ un secondo pel lavoro è- stato 
ha la notte, total, di riposare. 


Ser DURANTE. 


35 FALSO ACCRESCITIVO. 


Poeta smesso, 
Sebbene torto non ti manca il passo; 
Ma di salir lassù non t’ è concesso ! 


» 


SIRO. 


24) Dianella 


AL PALIO 


54 


SCIARADA. 


Piccolo mondo pien d'acute spine, 
duro strumento di tortura incita 
cruento a giungere più presto il fine, 
con saldo animo, viva voce ai denti, 
con cui l’esperta e forte mano ardita 
regga, maneggi, guidi, tenga e allenti 
il pie veloce e nobile destriero, 
che accogliere dovrà greve sul dorso, 
rodendo l’aspro ferreo amaro morso, 
l’agile ed elegante cavaliero. 


Mosca LAMBERTI. 


QUELLA SCIARADA? 


40 CAMBIO DI VOCALE. 
A Bajardo, 
L'ha pubblicata ? 
si la m'è toccata! 
IL’ ha cestinata ? 
.... che Le è saltata 1? 


Gliel’ han mandata 9 
.. Va riguardata ! 


(IRUMETTA,. 


Dianella 


- 


LA DONNA 


LI SCIARADA INCATENATA. 


Ha ognun la sua più lieve o più pesante, 
pur salda sempre. Vile sia o dorata 
tenace l’ uomo osserva ad ogni istante, 


per tutti cara, or grave ora leggera, 
a volte pura a volte anche viziata, 
ognor compagna nella vita intera. 


E fra due appoggi s’abbandona ardita, 
e la condotta sua non è diritta, 
e quante se ne vede nella fitta 
rete che avvolge la moderna vita. 


Mosca LAMBERTI. 


42 DECAPITAZIONE SILLABICA. 


Schizzinoso non son, ma tutto quello 
che spiace all'altro, resti nel piattello. 


GUISCARDO D'ALTAVILLA. 


43 BISENSO. 


Non è questa la cava del danaro 
A cui succhiar il sangue è tanto caro ? 


LFANDRO. 


N 


di 


JI 


LA DI LORENZO 


Dianclla 


SCIARADA. 


Ad un bravo esaminando 
chiesto fu di conferire 
sulla lingua. Ben parlando 
per delle ore, sul finire, 


pel sublime movimento 
dell’alato suo pensiero, 
lieve sforzo al suo talento, 
negli esami fu il primiero. 
Disse eletto, insuperato, 
del DIALETTO suo toscano, 
vivo idioma, ch'è parlato 
dal gran popolo italiano. 


MoscA LAMBERTI. 


ANAGRAMMA (5). 


LI 


E divertente 
il contenente, 
specie se arguto 
è il contenuto. 


((ARAFULLA. 


MONOVERBI CORRELATIVI (9.7). 


TOPINA. 


Dianella 


e 
tt SCIARADA ALTERNA COL PRIMO ANAGRAMMATO. 


Tu sei buona e gentile, amica mia, 
Sol quando lieta a te scorrono l’ore ; 
Ma se qualche Anal ti punge il core 
'Ti abbatti tosto, per lieve che sia. 


Allo sconforto ti dai preda tutta 
E al pianto ed alla prima. E mal tu fai 
Perchè ne soffre tua salute assai, 
E da bella che sei, diventi brutta. 


Eppoi gli svenimenti, il mal di testa 
E quindi acqua antisterica, totale, 
Di medicine un monte e di fiale, 
Ma che razza di vita è mai cotesta ? 


Credi ad un mio consiglio, amica mia, 
Nel mondo ci vuol più filosofia! 


MATILDE DI CANOSSA. 


47 CAMBIO DI VOCALE. 


| “Fior di gaggia, 
Nel cercarmi mi ha perso la massaia, 
Nato è un imbroglio, e a stento si ravvia. 
Mandorle amare, 
In giro sempre andar è mio mestiere, 
E per chi ha sete dover faticare. 


FLORENZIA. 


24 Dianella 


48 SCIARADA A FRASE. 


—- Quanta gente dinanzi all'ospedale ! 
Che avvenne ? — Or ci han portato una fotale, 
che s’ è suicidata.... — Oh poveretta!... 
Era giovin?... — Vent'anni appena (a detta 
della gente) e da un mese sposa.... — E quale 
la cagion del suicidio ?... — Uno finale. 


ICARO. 


19 FRASE BISENSO. 


Sai della religione — qual sia la rovina ? 
Discutendo con Caio — dicevo una mattina : 
Puoi credermi se affermo — che 000 co ce0eo0 SOLO.... 
eee ce cosee! esclamò — (fermandosi egli a volo. 
Distratto ton’ è sempre) — allora ti saluto 
Clhè non posso restare — neppur per un minuto. 
E pria che una parola — potessi proferir 
Con una mossa rapida — lo vidi scomparir. 


LEANDRO. 


50 BISENSO. 


Fior di mughetto, 
Il dolce sentimento che mi ha attratto 
Divien dannoso se mi scende al petto. 


_ FLORENZIA. 


Dianella 


U CAMBIO DI VOCALE. 


Convien curare il male dall’ inizio 
E tosto al reo additar la retta via, 
Mettendogli in orror il turpe vizio 
Traendol dall’error, dalla follia ; 
Chè quando l’uno è giunto al punto estremo 
Verun frutto dall'altro noi vedremo. 


‘ Epr. 


12 SCIARADA. 


Le chiacchiere son chiacchiere, signore, 
diceva al causidico un abate ; 
queste sono le carte registrate . 

° del tutto che mi fece Monsignore. 


Uno altro che lei muovere e pretende. 
cosa crede di far, sia benedetto ? 
Anche la legge, come mi fu detto, 
rispetta i benefici e le prebende ! 


: L'ETRUSCO 
53 BIFRONTE. 


Una tale speranza in verità, 
se la leggi da destra oppur da manca. 
è certo priva di solidità. 


EBE. 
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w SCIARADA. 


Natura, scosso de le nevi l’algido 
Lenzuolo, freme, sì ridesta rosea, 
E ne le siepi garruli 8’ intrecciano 
I trilli de li aligeri. 
E laghi, e stagni, in varie forme popola, 
E i verdi giunchi e le ninfèe bianchissime 
Talamo tornan de Vantica stolida 


Schernitrice di C'erere. 


Il timidetto stelo rinverdeggia, 
E pure schivo da colori vividi, 
Un profumo sottile da ogni petalo 
Offre a le tepid’aure. 
NEMBROD. 


Di) SCIARADA INCATENATA A _ ROVESCIO. 


E il buon secondo disse: Uno! monello, 
Non senti che la mamma t° ha chiamato ? 
È tempo di finir questo bordello 
Da ragazzo sventato. 


Il babbo attende a terzo da mezz'ora, 
E tu fai il sordo e seguiti a strillare; 
Ol, che vergogna! Andiamo, alla buon’ora, 
Non facciam più aspettare. 
ì 
FLORENZIA. 


Diamella 27 


CAMBIO DI CONSONANTE. 


Non sprezzar mai le forbici nè gli aghi! 
Che cosa valgon mai, fanciulla ignara, 
quei che tu sogni e godimenti e svaghi? 


l'anto lo sai che, per la sorte avara, 
tu morirai lontan dai tuoi paesi 
e, con altre sorelle in una bara, 
stuzzicherai la fame dei borghesi! 


Fra CAMPANAIO. 


DOPO LA PACE 


7 INCASTRO. 
Al nuovo gruppo Savoia! 
Lati, non vieni a cor? 
Il mio fotale 
Oggi è pieno di fior. 
Era fatale : 
Prima ordigni di-morte, 
Poi gigli e rose in sorte! 


MATILDE DI CANOSSA. 
38 . DECAPITAZIONE. 
Muscolo.... giallo.... 


LEANDRO. 
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59 CSCIARADA._ È 


Ora non più sul dosso tuo, fecondo 
ferve lo scambio come ai dì di pace, 
mia disputa cruenta, odio profondo 
tesori e vite danno al sen vorace. 


Un’ardita falange, ecco si lancia 
a contestare il passo all’ invasore, 
un grido infiamma il cor: Viva la Francia! 
ed a quest’ inno sì combatte e muore ! 


Oh! Cozzo immane! Sul terren d’orrore 
nel sangue immersi giacciono a migliaia 
i corpi lacerati, senza tomba. 


Di nuove stragi ancor l’eco rimbomba 
per l’etra, che dissolve tal carnaio 


. 


spandendo irresistibile un fetore ! 


SER DURANTE. 


60 ZEPPA SILLABICA. 


In un grande comizio elettorale 
diceva un socialista con fervore : 
se dì verrà che in terra non vi sia 
più l'ombra di un primiero © d'un totale, 
quello sarà, cessato ogni dolore, 
il più bel giorno de la vita mia. 


IGIN!0 DE CONTI. 
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SUNT LACRIM.E RERUM 


SCIARADA ALTERNA (\4Xeoet 00) 


Questo che dal cortil canto fotale 
giunge al mio orecchio e giù nel cuor penètra, 
‘ quanto all’anima mia, Lina, fa male, 
sì come tocco di gemente cetra. 


Dalle sbarre movente, invano all’etra 
spinger vorrebbe il suo dolor sull’ale, 
chè la vigile scolta il vol ne arretra 
e lo spegne siccome ultimo vale. 


Di chi altro primier ne’ tristi giorni 
della sciagura, il disperato canto 
sembra che ad evocarne or l’eco torni. 


E così, Lina, se mi fossi accanto, 
per questi echeggierebbe atri dintorni 
il nostro antico, doloroso pianto! 


FILIPPO ARGENTI. 


do © SCIARADA INCATENATA. 


Se 1’ idea della morte a te darà, 
col suo colore nero, 
altro cupo pericolo ti dà 
al turbato pensiero. 


GHISOLABELLA. 
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CREPUSCOLO 


65 INCASTRO COI LATI ANAGRAMMATI. 


Quando del sol cadente, al divo amplesso 
s'abbandonano i Mori, e il paesaggio 
stanco s'addorme al bisbigliar sommesso 
dei dorati crepuscoli di maggio, 


sì tingon d’ un fantastico riflesso 
i monti e l’acque al fuggitivo raggio, 
tace l'angel dal florido recesso, 

* tace del vento il fremito selvaggio. 


E nell’ immensità dell’orizzonte, 
da lontano venir sento fatale 
della vita nascosta il brulichio, 


come sorgente da un’occulta fonte, 
e lento quale sonno allor m'assale 
dell’ infinita nullità il desio. 


IGINIO DE’ CONTI. 


64 INTARSIO (XxoorXoccox XX). 
La prima figura si china 

e dopo raccoglie; svanita 
la dolce illusione divina 


che inutil fotale è la vita. 


ROSSANA. 
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SI 


SCIARADE COL PRIMO COMUNE. 


Al Chiomate. 


Con il primiero identico, 
veggio una quantità, 
e il quinto di quest’ ultima 
pure col primo sta. 


E allora ecco si sentono 
voci in bell’armonia.... 


là dove frati e monaci 
passan la vita pia! 


Ser DURANTI.. 


CAMBIO DI VOCALE. 


Questa che s'applica 
dal muratore, 
coglie l’ improvvido 
contravventore, 


GUISCARDO D'ALTAVILLA.. 


FALSO ITERATIVO. 


Vinto, non domo, sogna la riscossa, 
“ma vuol che nulla trapelar ne possa. 


PICCOLOMINI.. 


32 Dianella 


FRA GIUOCATORI 


ON SCIARADA. 


« Dichiaro di aver vinta la partita : 
Tengo tre carte tutte eguali in mano.... » 
« Ed io lo nego! Nella mia smentita, 


+ nni - 


Del resto, il segno puoi vedere inciso, 
Ne non ci credi, sul dolente viso 

Del compagno vicino e del lontano.... » 
Morale : al giuoco non si corre troppo, 
Fra l’ambio specialmente ed il galoppo. 


SILANO. 


bi) - ANAGRAMMA A FRASE. 


Pugnaci schiere dal romano cuore, 
a cui fiammante ride la vittoria, 
ne la Iuce s’ irraggia della gloria, 
dono divin, l’afflato creatore. 


(HENTUCCA. 


Pe MONOVERLBO (4-12). 
VITTORIO EMANUELE li 
VATICANO 


Ser DURANTE. 
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CANTO DE LA SERA 


SCIARADA. 


La sera con le molli ombre consola 
la terra in duol romita 
e un’altra vaga illusion s’ invola 
al sogno de la vita! 


Tra i salici totale io chiedo a laure : 
« l'amica mia dov'è?» 
L’aure passano e par che mi sussurrino 
« l'amica tua non c' è! ». 


‘ Dovaltro sei? Qual’un ti splende in viso, 
gentile amata mia? 
Chi del lampo si bea del tuo sorriso, 
chi de’ tuoi baci, o piaf 


I silenzi del cielo, il An che scorre 
mi parlano di te.... 

. ma l’aure nel passare ognor sussurrano : 
«l'amica tua non ce’ è!... » 


IGINIO DE’ CONTI. 


- MONOVERBO (6-13). 
IDO.EO NS 


3 


FIORETTO. . 
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SULLE RIVE DELL’ISONZO 


E SCIARADA INCATENATA. 


L'acque azzurrine, giù precipitando 
Scendono gaie, in lieve ondeggiamento, 
E un'eco insieme scende, decantando 
D'alpestri sogni tutto un ardimento. 

Cantano l’acque, garrule narrando 
Lassù de l’Alpe il fervido cimento, 
E Veco viene, pien d’ardir recando 
All’alme un infinito sentimento. 

‘ Intorno, per i elivi, un mormorio 
Vaga leggiadro e per li campi eletti, 
Si discorre, si canta, in un desio 
Tutto soave di viventi affetti. 


Qual senso e che impressione radiosa ! 
Qual d’ idee Iuminose ignito assalto ! 
Da lunge, immensameute maliosa, 
Sfolgoreggia la meta lassù in alto. 

Ecco. Lo sguardo abbraccia rigogliosa 
Un’ immensa pianura; sul rialto 
Un sorriso di verde e ardimentosa 
Una gloria, sui monti, di cobalto. 

È bianche ville sparse sul pendio, 

E campi d'oro e poggi prediletti.... 
Mentre il soggetto fa pensar, restio, 
A certi punti.... a certi ingrati effetti..., 
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Sfilano intanto i nostri bei soldati: 
Sono alpini possenti e battaglieri, 
Son fanti arditi e cavalier spigliati, 
Son baldi e impetuosi bersaglieri. 

E son le fronti e al sol gli acciar levati 
E i tre colori rutilanti e alteri. 

Attenti!! Passa il Re. Fieri e ammirati 
Presentate le armi, o fucilieri ! 

Squillan le trombe e gl’ inni vanno ai cieli, 
Fatidica là, in alto ed eloquente 
L'ombra, su l’armi, aleggia di Mameli. 

E gl’ inni e i canti, in un clamor che ammalia, 

. Si fondono in un inno ognor crescente, 
Un inno immenso, un inno solo : Italia !! 


BicE DEL BALZO. 


do- 


ANAGRAMMA A FRASE. 


Di Verdun nella mischia sanguinosa, 
IV x la PO il popolo francese 
Dell’ immane conflitto e gloriosa 
Vittoria, contro le nemiche offese. 


Salve, o popol di Francia. Avanti, avanti, 
Tu di civil progresso a niun secondo ; 
Ti fia vanto miglior di tutti i vanti 
Calpestare il xxx del mondo ! 


MATILDE DI CANOSSA. 
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* 2, 
ve 


SCIARADA INCATENATA. 


Prosegui la tua via - 
non t'arrestar per me, 
Madonna Economia 
m' ha rinfrancato il piè. 


Il passo tuo sì ritmico, 
colpo di mazza egli è : 
chi mai potrà resistere 
alla pression di te ? 


Oh Dio! ci son cascato, 
cosa sarà di me! 
Per tendermi l’agguato, 
ci sì son messe in tre. 


. 


TANIBER. 


NELL'ORTO E NEL GIARDINO 


SCIARADE. 


it In primavera salta e sparge odore. 


L'invoca l’alma e hai frutto succolento. 
Frutto che nutre e porgeti un. bel fiore. 
Pizzica ; pel cavallo è un condimento. 
Gusta frutta da vero parassita. 

Sulla scena è sapiente e all’ombra invita. 


Beco pr PIANO, 
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GLI SCACCHI 


BO ANAGRAMMA A FRASE. 


Fanciulla cara, allor che mia sarai 
allor che miti passerem la sera 

“a parlarci d’amor, m’ insegnerai 
l’astruso magister della scacchiera ? 


Le mosse della torre mi dirai ? 
Della pedina bianca e della nera, 
del cavallo e del re? Mi guiderai 
a prender 1a ee00e0os prigioniera ? 


La mano tua gentile seguirò 
con desioso sguardo, ed i severi 
attacchi e le difese imparerò. 


E non sia mai che tu te ne disperi, 
‘ 58€ 00 coeso (deliziose io toccherò, 
gli scacchi no, ma i tuoi capelli neri. 


[IGINIO DE' CONTI. 


81 INCASTRO. 


Due numi, maschio e femmina, 
se accolgon me clementi, 
del ciel, del mare i torbidi 
sfidar saprò elementi ! 


Tito FORIERE. 


38 


82 
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SCIARADA. 


« 


Senza di te, che nutrimento eletto 
Dell’alma sei, dubbio e tristezza solo, 
Nenza un raggio di luce aperto e schietto, 
Al pensier, troncherebbero ogni volo. 


E senza te, Vl’ umano stuol, costretto 
A languire sarebbe : macro stuolo 
Esso, a vicenda a divorarsi astretto, 
Retaggio avrebbe, la miseria, il duolo. 
E senza te che unisci ed affratelli 


Tutte le genti, e che le rendi forti 
Tante opre belle, umanitarie, buone, 


Non sarebber compiute. O santi e belli 
I groppi dei valenti, le coorti 
Cui, d'ogni eletto cuor, concordia e sprone ! 


EMA. 


ANAGRAMMA (6. 


La concordia d'agire 
con le norme dcl giusto 
di dovere e d’onore 
ha in sè, pel Sire, 
ogni valor vetusto 
del patrio tricolore ! 


Mosca LAMBERTI. 


Dianella 39 


PA CAMBIO DI GENERE. 


Che destino ! Che destino ! 
Un contadino Mi strotino 
queste mille con le labra 
mie pupille sulla scabra 
a momenti pelle e spiano, 
nei palmenti se guidata 
con qual sorta dalla mano, 
d’accidenti le più grasse 
di piedino asperità. 
sguscierà. 


-SILANO. 


LA MIA LAURA 


85 INCASTRO COL CENTRO ANAGRAMMATO. 


Ho una bimba che è proprio un ver fotale ; 
e col suo centro, in casa tutto ottiene : 
lati mi son più volte: questo è male; 
ma, che volete? È causa il troppo bene. 


ERBE. 
v MONOVERBO (3-14). 
SIAM. TISICI 
FIORETTO. 
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86 SCIARADA. 


Son poca cosa e l’ ingordigia umana, 
sia pur per giuoco, volge le sue mire 
sopra di me per prendermi il quattrino. 
Del mio sommo poter però la vana 


turba paventa, chè m'è dato udire 
e saper tutto e lunge e pur vicino. 


Ogni volta che posso, giovamento, 

| soccorso, aluto reco al bisognoso, — 
che forse in me ritrova il nutrimento, 
un sollievo e tranquillo anche il riposo. 


Mosca LAMBERTI. 


BIMBO! 


87 ANAGRAMMA (7. 


Bimbo, sorridi: brilla negli occhi tuoi dolci, soave 
Candore di puerizia. 

È in te, bimbo, purezza più pura d'un cielo sereno. 
Bontà sincera e vivida.... 

Sei di babbo e di mamma la sola, la cara creatura, 
Di lor l’unica gioia, 

Tu, che hai gli ‘occhi sì grandi e belli, e le braccia 
Divino corpo splendido. [sì bianche. 


IL PEFLOPONNESIACO. 
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3 ANTIPODO. 


Per ogni verso 
Con torto passo 
4 Le vie traverso, 
Dall’alto in basso, 
Entro la terra 
Che mi rinserra. 


La gente onesta 
Che mi detesta, 
Dacchè i natali 
Detti ai mortali, 
Mi grida in faccia 
Che son mollaccia. 


SILANO- 


59 SCIARADA A FRASE. 


| Fior di narciso, 
totale appar chi da spavento è preso 
s'è consonante in compagnia del viso. 


FIORETTO. 


90 PAROLA PROGRESSIVA. 


e 


Questa nota intenzion non è che un sogno! 


ICARO. 


47 Ioni n 


ASSIOMA 


4] FRASE BIFRONTE. 


‘quando incontro i rai fulgenti 
Di colei che il cuor na tolto. 
Di fervor mw'accendo. involto 
D'almi palpiti violenti. 


Vorrei dirle in caldi accenti 
Quanto lamo, e invece, stolto, 
Da un tremor mi sento colto 
Che mi gela i motti ardenti. 


Rugge intanto la secreta 
Fiaunna vivida, e. fatale, 
Mina il fiore dell'età. 


Oh! Di gioie non »'allieta ! 
©’ ©’ cecocoeeo ceee 0eeo 


Che consuma e morte da, 


NEMBROD. 


192 BISENSO. 


La grossa fune per alzare antenne, 
è la dama cui giura amor perenne. 


‘ STAMURA. 
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ULTIMO SONETTO 


SCIARADA ALTERNA COL SECONDO A_ROVESCIO. 


A Lei. 
Nulla vo’ che mi resti a testimone 
del tuo Anal primiero. Oggi è trovato 
fra le pagine del « Decamerone » 
l’accluso intero, spento ed essiccato 


com' è ora per te quella passione 
ch’ io provava sì ardente nel passato. 
Me lo donaste il dì dell’ Ascensione 
mentre ei s’ ispirava in mezzo a un prato. 


Io te lo rendo quell’ infero, adesso 
che in balia del piacer — ebbra — cedeste 
le labbra impure per l impuro amplesso. 


Io te lo rendo. Del primier finale 
col quale all’amor mio sacro irrideste 
nulla mi resti a testimon fatale. 


MENESTRELLO. 


MONOVYERBO DESCRITTO (3-14). 


Nella cantina, da una grossa botte 
in lenta stilla, spilla | 
la rossa goccia, dalle doghe rotte. 


(HAIETTA. 


44 Dianella 
MERCATO ITALO-ARGENTINO 


94 CAMBIO DI CONSONANTE. i 


Finito è il raccolto : 
I volti son lieti, 
Brulîcano i lari 
Di bimbi irrequieti. 


Il campo riposa 
Di grano e granune, 
Il porto è gremito 
Con gran confusione. 


Dal primo al secondo 
La merce discende, 
Dal Plata all’ Italia . 
Sua meéta l’attende. 


FRA GIORDANO. 


95 FALSO ACCRESCITIVO E FALSO DIMINUTIVO. 


“Tal venne al mondo la seconda volta, 
nè di latte ebbe d’ nopo nè di fasce. 


Questi, che ha l'occhio ner, la lingua sciolta, 
di maccheron, di sol, d’ozio si pasce. 


Se l’aria spira contagiosa e impura, 
è questo che i malati ospita e cura. 


(UISCARDO D'ALTAVILLA. 
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SPOSTAMENTO DI ACCENTO. 


Al tiammeggiante sol del Messidoro, 
| Nei solchi d’oro 
Vago e gentil fiorisce, umile stelo 
Color del cielo. 


Persona assai pettegola e volgare 
A chiunque appare, 
Sprovvista affatto d’ogni educazione 
Come un cafone! 


PANTAGRUEI.. 


INCASTRO. 


Mentre Verdi, Rossini e altri grand’ uomini,, 
. a stento, della gloria ebbero il frutto, 
‘ tu, di canzoni scapigliato artefice, 

core un estremi sol, vedi il tuo tutto. 


BALDOVINO. 


CAMBIO DI GENERE. 


Ov'° è l’altare, e sotto l’ampia volta 
ov’ è la gente in pia preghiera accolta, 


ivi percuote della vita il flutto 


e l’ uom d’appresso guarda e piange in lutto. 


FrA CAMPANAIO. 
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IDILLIO DI MAGGIO 


99 SCIARADA A FRASE. 100 CAMBIO DI CONSONA) 
10! SCIARADA A FRASE. 


— Cara e dolce Teresa! Io ben rammento 

quel primo dì che ti parlai di amore; 

e tutta ancor la poesia risento 

che allora m’ inondo l’anima e ’1 core. 
Tinto d’ un bel sereno, il firmamento 
de’ tuoi occhi pensosi avea ’1 colore ; 
per quella via tranquilla e solitaria, 
mite era il sole, innamorata Varia. — 


Noî salivamo insieme per diletto, 
lungo il ruscello, per la via del colle. 
Ella rideva del suo riso schietto 
se scivolava il piè sovra le zolle; 
io sorridea confuso, timidetto, 
nè sapevo parlar, turbato e folle; 
finchè, stanchi, sedemmo a l’ombra amica, 
presso il ruscello, d’ una quercia antica. 


Io le guardavo, estatico, rapito, 
un due del collo tra i capelli biondi, 
un due del PRIMO onestamente ardito 
tra i riccioli volubili, giocondi, 

9%) e delle man che con inter gradito 
intrecciavano fiori, erbette e frondi ; 
e le guardavo la boccuccia rossa.... 
Quando nel sangne mi senti una scossa. 
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- Teresa! — dissi; — tu mì fai morire 
con la bellezza tua d’angelo caro! 

. Io t'amo, io t'amo, e te lo voglio dire! 

e più ti guardo e più ad amarti imparo.... 
‘Vuoi amarmi anche tu? — Vidi fiorire 

. sulle sue gote un bel vermiglio raro.... 

Nel ruscelletto la ghirlanda caccia; 

mi guarda fisso e poi.... m’apre le braccia! 


sulla vetta a un campanil distante 
l’ ultimo raggio di quel sol morìa : 
e dal SECONDO delle dolci piante 
lieto il totale degli augei salia: 

e tra gli scogli quel ruscel festante 
un due sussurro birichin fuggia : 

ed olezzava per la via silvestra 

il simpatico fior della ginestra. 


BALDOVINO. 


PER VIA 


CAMBIO DI DOPPIA CONSONANTE. 


— Hai Vali ai piedi! Fermati !... 
Perchè cotante primo ? | 
— Non senti? Fischia borea; 
x ed io sono molt’ îmo / 


ICARO. 


4T 
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CHI SONO ? 


103 i ENIMMA. 
Chi sono? Ahimè!, — saputo ancor non l’ ho. 
Di certo chi — la vita ora mi dà, 
può lì per lì — cambiar sua volontà 
e far di me — che cosa poi non so. 
Aspetta! Aftfè, — son femmina! Però 
chi mi dié il dì —- può farmi, se vorrà, 
maschio, e son qui, — tra questa oscurità, È 
con dubbia spe’. — Ma aspetta, aspetta un po 
Ora non più — cotanto buio c’ è. 
Or tutto qua — d’attorno si schiarì. 
Son maschio, orsù! — Son maschio e sono un 
i l 
Di certo il so: — l' ultimo dubbio fu 
disperso e va — lungi oramai di qui. 
Maschio e re, ohibo! — Di’ chi son dunque, ti 
MELINDO. 
104 SCIARADA. 


« Un totale primier, mio buon signore, 
Da ier mattina non mi son cibato. 
Abbia de l’ infelice un po’ di cuore! » 
Di altro fin non seppi e l’ ho aiutato. 


: AMOS 


Ara 
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INVERSIONE DI FRASE. 


lvYattimo fugge, infuria la tormeuta 


e gli anni volan via tratti dal vento 
portando seco ogni illusion svanita ! 
A tratti brevi il sol si ripresenta 

e nella calma riede il cor contento 

e l’ uom raddrizza la sua nave ardita; 
ma poi di nuovo l’onda del dolore 
tutto travolge ed il nocchier si muore. 


pure è bella l’anima violenta 

cullata dall’ infida onda d’argento 

sulla immane distesa ed infinita ! 

Ed anche la tempesta non sgomenta 

chi affida la sua barca all’acqua e al vento: 
segue la via che la sua stella addita 

e paga il pegno d’ un èterno amore; 

chè là si nasce, prospera e si muore. 


Mosca LAMBERTI. 


FALSO DIMINUTIVO. 


Questo d’armate schiere 

aspro combattimento 

“a l’uom potrà valere 
di riconoscimento. 


AMos. 
4 
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POVERO OMETTO! 


ENIMMA. 


Io conosco un ometto | 

un po’ duro di mente, poveretto ; 

ma lo scusate, perchè è assai matura 

l'età sua: favolosa addirittura ! 

Eccolo, muto, là, tutto d’ un pezzo, 

bersaglio d’aspre satire e di lazzi 

di un gruppo di ragazzi.... 

.... € di fare finire il triste gioco 
non se ne vede il mezzo. | 
“Povero ometto : è tanto semplicione 

che porta il suo tesoro piccolino 

(oh.... non giunge al milione !) 

ostensibile a tutti, 

invece di tenerlo nel profondo 

recesso del taschino, 

certo ‘ignorando quanti farabutti 

ospita questo mondo.... 

Ecco i ladroni: scaltri, 

per non fare rumore, 

avanzan prima a balzi 

come belve furenti, 

e poi, strisciando a guisa di serpenti, 

muovono all'attacco 

con ardore vigliacco. 

L’ometto si difende, 
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ma alla fine barcolla ed un finale 
colpo di grazia al stliolo lo distende. 
E ancora, contro lui, povero esangue, 
l’assalto infuria e solamente langue 
quando in terra non resta 

che il nostro ometto, senza capitale, 
e qualche pietra,-a prova manifesta 
della prodezza di sì eroiche gesta. 


IL PELOPONNESIACO. 


08 INCASTRO. 


Fuori d’acqua il cor ripete: 
pur l’esterno lo ripete : 
s’abbruciava in altri tempi 
il total se mi credete, 


IL SIRE DI CORACENE. 


DEGRADAZIONE 


09 BIFRONTE SENZA CAPO. 


Un grande Capo — dì un grande Stato 
‘Vuoi che apparisca — di un altro Stato ? 
Senza preamboli — togli la testa, 

Leggi a ritroso — che Capo Resta? 


Ser DURANTE. 


02 
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INCASTRO COI LATI ANAGRAMMATI. 


Qui sui monti tra il verde degli ulivi 
cullati dalla brezza, in faccia al mar, 
d'ogni pensiero e d’ogni cura privi 
è pur dolce dormir, dolce sognar! 


Di nuovo in cor ritorna l’allegria 
come ai bej tempi della prima età, 
8’ invola tosta la malinconia 
e rifiorisce la giocondità. 


Ed è proprio costei che i nostri stenti 
potrà sopprimere con monti d'or ; 
ma basta forse questo a far contenti, 
quando l’affanno ne comprime il cor ? 


LEANDRO. 


ANAGRAMMA €). 


Costruttore di case e di casette, 
egli nè pietra, nè cemento armato, 
nè calce, nè mattoni pur ci mette 
nel suo elegante fragil fabbricato. 


Ha molti occhi e non servon per vedere, 
ha pure un braccio che mai nulla abbraccia: 
dal caldo ambiente uscita, trattenere 
male può il pianto e sporcasi la faccia. 


JOAB. 
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in 


METATESI DI CONSONANTE. 


Non tocchiamo la legge, 
non tocchiamo il costume, 
lo Stato che ci regge 
dà sufficiente lume. ; 


bal 


Dirai ch’ è tutta ciarla, 
chiacchiera inconcludente, 
.ma fino a che si parla 
sì vive allegramente. 


JOAB. 


3 SCIARADA. 


— Caro nipote, a togliermi d’affanno 
nuova mi porti che creder non vo). 


— Primo, cara final, non altro inganno : 
è verissimo il tutto che ti dò. 


BALDOVINO. 


14 ANAGRAMMA A FRASE. 


Quando le foglie cadono 
e il verno s’avvicina.... 

. ei cieco e nudo, l’esile 
corpo per via trascina. 


FIORETTO. 
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DÌ 
QUARESIMALE 
115 CAMBIO DI CONSONANTE. 


Quando taccion le vie, piene di canti, 
D’amor e di sorrisi, 
E ne le sale, già così festanti, 
Restano i fiori uccisi, 
Ai piè dei muti altar, muta pur essa, 
Piccola cosa morta, 
Serve a rammemorar, dopo la messa, 


Quanto misera e corta, 


Sola sia l’esistenza per le bionde 
Chiome, ove posa argento.... 
Monotono dintorno si diffonde 
Il funebre memento. 
Ed il quaresimale cupamente 
Incombe su la chiesa, 
” ‘Su chi sapeva la canzon ardento 
i ‘ De la fiammata accesa. 


Ma giunga e rida un più tepido sole 
Sopra le gemme chiuse, 
Olezzin le giunchiglie e le viole, 
Lungo la via profuse, 
Ella ritorna ancor, in nuova forma 
Più ricca e più superba ; 
Ritorna a risvegliar quello che dorma 


-. Su la terra, ne l’erba. 
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Sotto l’ influsso suo quasi divino 
Si destan raggi e lampi 
Negli occhi a tutti; torna il biancospino 
A circondar i campi. | 
Gridan le rondinelle al vecchio cielo 
La loro nuova ebbrezza, 
Si squarcia e cade ogni funesto velo.... 
Impera la Bellezza ! | 


Monxa TEssa. 


.- INFEZIONE INTESTINALE 


3 di ANAGRAMMA (11), 
Son magro, rifinito ed affamato, 
‘mi reggo .per miracolo ! 
Mi nutro appena col regime ingrato 
prescrittomi dal medico. 
Un cibo inter vorrei: grosse polpette, 
bistecche, costolette.... 
ma del dottore il tutto l’ impedisce 
e il corpo mio languisce.... 
I GUIDONE. 
7 AMPUTAZIONE. 
ì i alt 
Ognun lo dice gaio.... e così sia ! 
IcARO. 


ott 
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11% FRANE A SCAMBIO DI VOCALE. 


Pri 
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GALEOTTO FU IL BALLO... 


+ 000000, (N) ceco 


Kacesse,ìa c000 + 


Mentre muor 1’ ultimo trillo del violino, 
la colpisce il faretrato con sagacia; 
ed al fremito divino 
venir meno sentesi.... 


un sospiro lieve, un grido.... poi più nulla: 
sulle braccia il cavaliere se la trova 
ed invano alla fanciulla | 
chiede « ov’ è mammà ? >: 


sembra tutta trasognata la damina : 
non ascolta o pensa ad altro.... forse al ritmi 
ricamar dell’orchestrina 
tende ancor l’orecchio.... i 


Mentre intorno già s’accalca l'elegante 
cinguettante delle amiche folla gaia : 
ma, pel caso, un eccitante 
niuna sa trovar ! 


Giunge alfine della bella addolorata 
piena d’ansia, la mammina col rimedio, 
ch’ella estrae dalla gemmata 
bomboniera argentea. 


Diamnella 


| Rinfrescante è-la pasticca ed ha fragranza : 
della .bimba l’occhio languido già riapresi.... 
e ai\ bei sogni, alla speranza 

‘ Si riapre il cuor. 


MessER MARZUCCO. 


4 CAMBIO D' INIZIALE. 


Amici fidi da che dura il sole, 
Avversi entrambi a le pesanti brume ; 
Udite, udite : tra le folte ainole 
L’ uno invita ad amar, l’altro fa lume ! 


VW 


NEMBRO. 


0.121 i SCIARADA-BISENSO. 


aL 
Nell’arma che riceve il buon SOLDATO, 
Se in guerra vuole aver buon risultato, 

Ricerca sempre un brando ACUMINATO ! 


ISÈPO.. 


t di | 
id SCARTO. 
Spirto di tior che in etere si spande 


da la bocca a nutrir del sangue l’onde. 
Polline aurato, candide ghirlande.. 


ArxaALDO DIANELLO. 
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123 INCASTRO. 


« Frena, o mio centro il duol: non ci pensare 
Al tradimento che ti fu qual dardo; 
Sappi da te per sempre, allontanare 
Nice sì bella e il detto suo bugiardo ». 
Così dissi a vent'anni, e rammentare 
Quasi adesso non so quel crin, quel guardo, 
Quel roseo volto e quelle labbra care 
E l’abbandono ignobile, codardo. 
Già quell’ inter da la mia mente sparve 
Come 8° invola il tempo, come tutto 
Passa, svanisce, langue e si consuma. 


Io piansi un dì, pel crudo tradimento; 
Or lati, lati dell’amor, di tutto.... 
E i miei dolor, son foglie secche al vento. 


EMA. 


124 ANAGRAMMA (8°. 


Quest’ornamento, 
gentil, prezioso, 
che un bel sembiante 
fa più grazioso, 
bello s'ammanta 
d’estate e inverno 
di foglie verdi 
in sempiterno. 
MIRANDOLINA. 
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SCIARADA INCATENATA. 


Belle di canti, belle di fulgide 
Tele, ridenti nei marmi candidi, 
Venite, venite sorelle, 

A la grigia penombra di vita. 

Nei sogni d’oro, bianche fantasime 
In forme elette lievi 8’ inseguono : 
Venite a fermare nel volo 
Ogni imagine de la bellezza, 


E maggio invita. Carco d’effiuvii 
Languido move l’aure favonio: 
Dischiudi le bianche corolle 
Da l’olezzo soave, sottile. 


Non de le polpe succose roride 
Con ansia dolce da te s’attendono, 
Datore nei viali silenti 
Di placid’ombre care al pensiero. 


Ma sei crudele. Tu ne le tepide 
Carni t’affondi, godiì del sangue ; 
E, vile, non sdegni celarti , 
Yra le pieghe di molle velluto. 
Freddo a l'agguato, scatti coll’agile 
Saldo vigore che atterra e squarcia : 
Acuto ministro di morte 
T'odio, ma t’amo pei traditori. 


‘ NEMBROD. 
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PAFSAGGIO DI KIROSIGHÈ 


126 ANAGRAMMA. 


Un ponticel si getta su un laghetto 
pieno d’ iris, da l’onde un pò increspate, 
e poco lungi due torri merlate 
assomigliano a piante di mughetto. 


Vigila sulle torri in fiero aspetto 
uno scorpione da le chele ambrate, 
ed un drago da l’ unghie avvelenate 
sputa fuoco qual demone in dispetto. 


In un piccolo vaso un bianco More 
dal profiuno acutissimo e capzioso 
pare quasi una chicchera da thè ; 


con quattro bastoncini di colore 
un piccolo paesaggio vaporoso, 
seduta a terra, pinge una musmè. 


STAMURA. 


127 | .SCIARADA ALTERNA. 


Nel fragile suo regno l’ un ÉQnale, 
assidua s’ è totale, 
per fabbricar con l’opera sapiente 


il nèttare piacente. 


AMOS. 
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ANTICA GENTE 


——__ 


$ SCIARADA ALTERNA COL PRIMO ANAGRAMMATO. 


È un vecchio bianco per antico pelo 
Che gira notte e dì senza posare, 
Ei non paventa nè calor, nè gelo, 
E niente arresta il suo fatal andare. 


Spiegò sempre il briccon tutto il suo zelo 
Pur di poter la libertà serbare, 
Ma non sempre godè il favor del cielo 
E le sue colpe alfin dovè espiare. 


E un dì fu preso e quindi, incatenato, 
Ad esser preda di rapace augello 
Venne da crudo giudice dannato. 


Fu giusta pena, se quel gran ladrone 
Diè col suo furto vita al sno modello ? 
In quanto a me divido l’opinione 

Che una gran bella azione 


Fu quel furto e che premio meritava, 
Poichè l'umanità vivificava. 


LEANDRO. 


MONOVERBO DI FIORETTO (7-9). 
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GIOIE AGRESTI 


129 SPOSTAMENTO D'ACCENTO. 


O prati di schietto smeraldo, 
gemmanti corolle, 

a gara, con ansito baldo, 
con impeto folle. 

Via! giri di garrule ruote ; 
via! cerchi d'azzardo.... 
Raggrinza la nonna le gote 
a un riso suo tardo.” 


Un tempo!... Ni parte. Su l’alto 

‘ impervio sedile 
sognava, sognava lo smalto 
fiorito d’aprile. 

Viaggio sul cielo, tra schioechi, 
richiami, tintiuni.... 
Poi, giunti, che lampi negli occhi, 
che salti, che inni! 


ARNALDO DANIELLO. 


ARTE E LETTERATURA 


_— 


130 . SCARTO. 


Questo è un nobil fabbricato, 
ma, non vedi che è copiato?... 


MoRrDpRÈc. 
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A NOTTE ILLUNE 


-132 ANAGRAMMNI. 


Notte, che splendì del tuo lume d’oro 
viva di c0000000. Spiritelli 
che sulle tiorbe di sottil lavoro 
accompagnano il ritmo agli stornelli, 


che sulle corde di fiorito biodo 
battono il passo a gnomi saltellanti 
in balli strani sul terreno sodo 
dello spiazzato alla fontana innanti: 


notte, che in ciel la 000000000 e grulla 
luna non hai col suo faccion di biacca, 
notte, sacrare anch’ io, or che mi frulla, 
una canzon ti vo’, strana e bislacca. 


Ma Iuav xx, dico il ver, brodetto - 
WOMAN, 0 notte, dai cantori, 
nel pentolin dell’estro io non rimetto, 
e grazia ecco ti fo dei miei bollori. 


Se infine, io non saprò l’ inno trovare 
degno di te per ritmo e per concetto, 
non farmi il broncio, o amica: io vo’ sonare 
per te col contrabbasso il canto a letto !... 


STAMURA. 
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133 CAMBI DI VOCALE. 


Quando lo sguardo di sirena movi 
entro i miei occhi, molle di pietà, 
qui, nel mio cuore d’alma luce piovi 

uno con la, 


E i dolci gnardì il core mio riceve 
saio, felice, e non desia di più; 
come quel fior che sitibondo beve 

uno con lu, 

E degli affetti da Vondosa piena 
l'inno zampilla fino al ciel, così 
come di polla, che un ostacol frena, 


uno con l’ 7, 


E a questa vita che, di gioie avara, 


spine raduna all'errabondo più, 
più non impreco ; anzi ogni spina, o cara, 
guardo e con Pe, 


i | BALDOVINO. 


TAL SNCIARADA. 


A Brigliadoro. 
Io dopo quelle scrivo in latino ; 
e il calepino, mi dice questo ; 
nota succinta fatta nel testo. 


ICARO. 


c 
dI 
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LA BELLA SARTINA 


FALSO DIMINUTIVO. 


Chino il visetto, pari a fior d’aprile, 
movi l’agil manina infatuata : 
ma, quand’ io passo, il viso alzi e, gentile, 
un saluto mi volgi ed un’occhiata ! 


E in quello sguardo, verecondo, umile, 
c’ è una sete «d'amore insaziata ; 
c’ è, nel saluto, un sol primaverile 
che mi rischiara l’anima beata. 


Ma, vedi! Mentre il capo alzi, vezzoso, 
che quel secondo tai tu non t'accorgi 
troppo largo in quell’abito da sposo. 


Primo al lavoro! E, ad evitar pasticci, 
allor ch’ io passo, lascia l’ago, e porgi 
a me la rosa che ti sta nei ricci. 


GUISCARDO D'ALTAVILLA. 


J MONOVERBI CORRELATIVI D'ICARO (6-5.8). 
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156 BIZZARRIA. 


Nell’ uso delle forbici 
un tale assai provetto 
il cor volle un dì togliersi 
per farsene un berretto. 
Infatti, rivoltandolo, 

- ei sc lo pose in testa 
e fu ben patriottica 
risoluzion codesta, 
chè, con sitfatto metodo, 
cambiar potè mestiere : 
buttate via le forbici, 
divenne un.... fuciliere ! 


FIORETTO. 
137 SCARTO. 
Sebben di mare, vorace pesce, 
ad ingrassare, mai non riesce. 


LA FATA. 
‘138 BISENSO. 


Se in campo sta, perchè 
diffonde la tristezza, 
e m’empie dd’ allegrezza, | 
se invece sta con me? | 
| 


Tito FORIERE. 
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UN BENEFATTORE 
p DA 
} ENI(iMA. 


Amo H sole, le stelle e l'aria aperta, 
Ma bevo e mangio al buio e rinserrato. 
Mi vesto e spoglio, ed nna mano esperta 
Ha l’abito che indosso, fabbricato, 
Che non cambia di taglio nè di moda 
Coll’esser troppo corto o colla coda. 


Mi dicon che son ruvido di scorza, 
Che non lho sangue-rosso nelle vene, 
Che mi muovo soltanto colla forza 
E, mancandomi il cor, non fo del bene. 
A me non cale di tali storielle 
E rispondo con opre oneste e belle. 
Offro riparo al debole e al tapino, 
E senza lucro, accolgo nel mio ostello 
Il nomade e ramingo pellegrino, 
E della veste mia gli fo mantello. 
Vivo, l’aer mantengo sano e puro, 
Da morto a tutti il benestar procuro. 


FLORENZIA. 


20 INVERSIONE DI FRASE. 


I carì figli e l’adorata sposa 
fruttano il cinque, non è poca cosa! 


PICCOLOMINI. 


ad 
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LA FINE 


141 SCIARADA INCATENATA. 


Triste sarà; ma non lo mostra il volto ! 
Sprona al valore.... dà premio, conforto.... 
sacra alla gloria eroe prode travolto ! 


Triste sarà senza la fè, la speme! 
. Se tarlo è il male, pena lo sconforto 
a chi nel fango e nella colpa geme! 


Triste sarà, chè asconde in sen la morte ! 
Degna pure di fama nella storia ; 
e pei suoi pregi se tenace, forte, 
valida, adduce ancora alla Vittoria ! 


Mosca LAMBERTI. 


1422 CAMBIO DI CONSONANTE. 


i 


Dice la Patria: hai vigoroso il core, 
Il pugno saldo e ben temprato il petto ; 
De’ tuoi vent'anni, o giovane, m’ aspetto 
Tutto 1’ ardore. 

Nastro d’argento tortuoso adduco 
De l’Alpe in cima e nel versante opposto ; 
Ma, d’ una siepe nel filare posto, 
Non son che un buco. 


SIRO. 
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QUÌ SI PARRÀ.... 


43 “ENIGMA. 


Un animale ho spesso a me davanti 
che non ha quasi mai capo nè coda, 
. jÎn compenso però di piè ne ha tanti 
per cui ce’ è chi lo biasma e chi lo loda. 


Voce non ha, ma prende parte ai canti, 
donde avvien che benanco un sordo l’ oda, 
ed ugualmente ai rettili striscianti, 

a vicenda 8’ annoda e si disnoda. 


Ha un solo genitor, qual ne sia il sesso, 
che lo procrea talvolta canticchiando, 
od urlando tal’ altra al par d’ ossesso. 


Non è cibo e riesce anche indigesto, 
specie se qualchedun lo va adoprando 
in un lavoro qual sarebbe questo. 


FILIPPO ARGENTI. 


144 BISENSO. 


Sul sacro suol, la Gallica nazione 
sta compiendo il miracolo, 
ma in fin dei conti, occorre tener calcolo 
della nostra precisa operazione ! 


SER DURANTE. 


è‘ 
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CARNEFICINE 


—— 


145 INVERSIONE DI FRASE. 


La valle brilla al sol di variopinti 
attendamenti ; un brulicar d’ armati ; 
clangor di trombe; di tambur distinti 
appelli all’ armi. Contra noi schierati 
ecco i guerrier dell’ inimica razza ; 
odi il grido dovunque: Ammazza! Ammazza ! 


Qui si mangia e si beve allegramente 
all’ aria aperta; nel mio prossimo orto 
«di frutta e d' erbe v’ è copia frequente, 
d’ onde l’ insegna in lettere ne porto. 
Di ventri vuoti è piena la capanna 
e ho più di cento polli: Scanna! Scanna! 


CARAFULLA. 


146 SNCIARADA CON LE PARTI A ROVESCIO. 


Dei malvagi, una dottrina 
che la mente e il cuore aftina, 
è preziosa in verità. 


MIRANDOLINA. 


IX MONXOVERBO D' ICARO (6-9). 
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“ IN TRENO 


VA ANAGRAMMA. 


Io lo rammento come fosse ieri 
quel dì che in treno ci trovammo, o Nina: 
c’ erano quei vecchiacci, arcigni, seri, 
sospettosi; tu stavi a me vicina. 


Celando un lampo de’ begli occhi neri, 
tu — ingenua! — riguardavi a la marina: 
io mi fingevo assorto nei pensieri, 
ma ti sfioravo intanto una manina. 


Quando s’ entrava in uno, era altra cosa: 
io t’abbracciavo, e tu — senza paura — 
mi porgevi la tua bocca di rosa. 


E nemici agli umani ed a Natura, 
bestemmiavam la luce radiosa 
e cercavamo il due ne l’aria scura. 


GUISCARDO D'ALTAVILLA. 


ped 
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K 


SCIARADA. 


È primo che dev’ essere mandato 
All’ altro chi la guerra ha scatenato 
E s’è fatto così l’ inter del mondo 
Per sua colpa atterrito e tremebondo. 


MATILDE DI CANOSSA. 
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SCIARADA ALTERNA. 


Aride primo del secondo lande, 
del gel primo regioni di totale, 
se non vi canto non l’abbiate a male : 
canto la brezza che il bel mare spande 
su per la piaggia di fior nuova, e canto 
dell’ usignolo il canto ! 
IIRUMETTA. 


SCIARADA ALTERNA MOQeeXx). 


Quando in un cuore albergano 
istinti bruti ed empi, 
questi si manifestano 
sin dai fanciulli tempi; 

e non han posa i momiti 
per ridonar virtù ! 

Ora così mi tornano 

di gioventù alla mente, 
gli atti commessi, barbari, 
da un tale delinquente 
che per delitto orribile, 
in cella chiuso sta! 

In un fossato eandide 
guazzavano bestiole, 
godenti all'anra placida 
dolce, il tepor del sole. 
su l’acqua rincorggntisi. 
in gran fraternità ! 
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Ma tal dolcezza intima, 
svegliar, dovea gli insani 
intenti, in corpo al pertido, 
che preso tra le mani 
un sasso, in quelle povere 
innocue, lo scagliò ! 


Successe allova un pànico, 
un fuggi, un parapiglia, 
ma ecco sul brago, esanime 
una della famiglia ; 
L’ intero di quel demone, 
primo un due che mor)! 


Ser DURANTE. 


151 FALSO DIMINUTIVO. 


Per mercede 
In movimento 
Lo sì vede 
Ogni momento. 
Per le scale 
Della gente 
Scende, sale, 
Immantinente ; 
Ch'è destino 
Del piccino 
Di normale 
Andare intorno 
Tutto il giorno. 

SILANO, 
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BIZZARRIA. 


Se tre voci assai canore, 
luna in capo, l’altra in core, 
l’altra ai piedi si porrà 
di chi tace e tacerà, 
ch’ egli è un falso si vedrà. 


BALDOVINO. 


SENZA NOME (c0%x6DX60 0) 


DOPPIO INCASTRO. 


Tre siamo! Chi cammina per la via 
e invece d’osservar dove il piè pone 
guarda, ad esempio, il due.... quando vi sia, 
rischia di fare un capitombolone. 


La vista in un sta ben, verun l’ oppone, 
se trattisi però d’ astronomia ; 
ma s’ è cosa che attenga alle persone 
è sempre da scartar la poesia. 


La prosa della vita in oggi è tale 
che i criterî del secolo passato 


per trinciare sentenze, vanno male. 


E così, per non esser corbellato 
o per lo men beccarsi del totale, 
cerca d’ essere un po’ più equilibrato. 


L'ETRUSCO. 
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>L FALSO CAMBIO DI GENERE. * 


Batti, batti; pesta, pesta: 
per difesa ancor ci ho questa ! 


ICARO. 


« SIMILITUDINE » 


55 BIFRONTE. 


Sotto l’ usbergo d’ integra coscienza, 
Per le intricate vie de l’ esistenza 
Imperturbato e forte l’ uomo giusto 

Al suo destino va. 
Oh come il fume, di memorie onusto, 
Per valli e piani, infaticabilmente, 
Sereno o irato, rapido e possente, 

A la sua foce va! 


PANTAGRUEL. 


LA MORTE DEL DOMATORE 


156 SCIARADA. 


L’origine del male.... 
Si fu quest’ animale.... 
Che gli confisse forte 
I denti in gola e lo condusse a morte. 


SILANO. 
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157 ANAGRAMMA. 
Tai, che, con molta serietà, de’ popoli 

studian la vita e le vicende narrano, 

al pubblico s’ espongono, 

e travestiti cantano ! 

BALDOVINO. 

158 FRANE A BISENSO. 


Era il suo forte la lagioneria, 
e lo assunsi per questo nel mio uftizio, 
ma ingrato dell’ avuto benefizio, 
con mie somme, un bel giorno scappò via. 


Non sapevo decidermi, ma poi 
lo denunciai per furto alla Questura, 
e questa mi rispose : Stia sicura 
per quel quel! che vien, l’acciufferemo noi! 


TANIBER. 
159 INCASTRO. 


‘Tal che dev’ esser saggio ed onestissimo 
e insegnar con la voce e con l’ esempio, 
se ti riceve in sen, genio malefico, 
diventa un impostore, un falso, un empio. 


(AUISCARDO D'ALTAVILLA. 


